
LA GUERRA 

L'avventura 
senza ritorno 

Missili e bombardieri i protagonisti 
della prima fase del conflitto 

La battaglia pif 
i . 

Fuoco dal cielo 
con aerei 
«invisibili» 
• B ROMA. CU aerei delle for­
te intemazionali alleate saran­
no i protagonisti della prima 
tese della guerra. I più famosi 
ed «wenemuci sono certo gli 
Steatiti, gli aerei «invisibili» 
echieraudair«U.S Air Force» 

H più noto è il caccia-bom­
bardiere «F-117 A», usato per la 
prima volta (con discutìbili ri­
sultali) • Panama nell'opera­
zione culminata con l'arresto 
del dittatore Noriega Montano 
bombe guidate dal laser che 
centrano l'obiettivo con un er­
rore massimo di 15 metn. 

Il bombardiere Usa sarà il 
•vecchio* B-52 G. con un auto­
nomia di volo di quasi (Ornila 
chilometri e una discreta capa­
cita di carico. 

Un aereo che non ha mai 
combattuto è 1" «A-10 Thunder-
bolt», a disposizione dell'avia­
zione Usa per 11 combattimen­
to anti-carro Monta un canno­
ne da 30 mm. 6 missili Mave-
ite* e Z missili SWewIndcr. 

Il •Jamming* non ha nessun 
armamento, ma e un prezioso 
aereo antt-radar per la guerra 
demonica. 

- Dalie portaerei partiranno 
schiere di «P/A-I8A». caccia 
con un'autonomia intomo al 
lOOOchUometri. armati con un 

1 cannoncino da 20 millimetri. 2 
missili Skiewinder e 2 missili 

Sparrow Hanno la possibilità 
di montare missili aria-terra ti­
po Harpoon e Mavcrick 

L'aereo Awacs, In dotazione 
alla aviazione Usa e della Ara­
bia Saudita, è un gioiello della 
tecnologia di guerra Non pos­
siede armi ma In una battaglia 
può essere determinante vo-

' landò a 10 mila metri di quota 
riesce a rilevare qualsiasi og­
getto si muova sul terreno o sul 
mare £ quindi impiegato per 
osservare tutti i movimenti del­
l'aviazione nemica 
L'aereo EF-1IIA Raven e un 
mezzo per la difesa Volando 
alto sull'Arabia Saudita riesce 
ad accecare con congegni 
elettronici molto potenti i ra­
dar dell'avversario, consenten­
do la penetrazione profonda e 
invisibile degli aerei alleati nel 
territorio nemico 
Gli Inglesi e l'aviazione dell'A­
rabia Saudita, infine, schiera­
no! Tornado GR-I Ve ne sono 
due versioni: quella da inter­
cettazione e II caccia-bombar­
diere. Pud volare a bassissima 
quota e sarà molto usato come 
aereo anticarro. Anche l'Italia 
schiera uno squadrone di 8 
•Tornado», inviati nel Golfo a 
protezione della flotta che ha 
contribuito all'embargo dell'I­
rate decretato dall'Onu dopo 
l'invasione del Kuwait. 
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I soldati americani 
così superiori 
così pasticcioni 

' «BROMA. La potenza di fuo­
co concentrata dagli Stati Uniti 
nel Golfo è impressionante. 
L'uso della delle più sofisticale 
tecnologie dovrebbe assicurar­
ne un impiego chirurgico, per 
precisione ed efficacia. Tutta­
via nel cono della Moria non 

; tempre gH americani sono riu­
sciti ad abbinare alla potenza 

' (una costante) la precisione e 
• ^efficienza. 

Motti ricordano la tragica 
Imprecisione con cui, per 
esempio, gli aviatori americani 
bombardarono le nostre citta 

' nei cono della Seconda guerra 
1 mondiale. Come quando, vo­

lendo colpire obiettivi nel por­
to di Napoli, finirono per bom­
bardare i Quartieri Spagnoli O 
• Roma, quando invece di col­
pire la Stazione Termini fecero 
ima strage nel quartiere San 
Lorenzo. 

Bisogna poi ricordare i bom­
bardamenti incessanti e ciechi 
nel Vietnam dove IVAir Force» 
sgancio tante bombe da supe­
rare la quantità totale delle 
bombe lanciate nel corso del­
l'Intera Seconda Guerra Mon­
diale Ma, anche a causa del. 
hmpreeislone. i bombarda, 
menti non sortirono l'effetto 

' sperato dai comandi america­
n i 

PIO. di recente c'è da ricorda­
re il pasticcio nel deserto che 
mise fine alla missione appena 
Iniziata per la liberazione degli 
ostaggi nelle mani dell'Iran di 
Khomeini Un incidente tra ae­
rei ed elecotteri in uno scalo 
intermedio non solo determi-

) ino il fallimento dell'operazio­
ne, ma pregiudico la rielezione 
del presidente Carter. Gli 
ostaggi furono liberali il giorno 

* in cui Reagan assunse il pote­
re. 

Operazione Grenada. Il più 
' grande e polente esercito del 

mondo contro il più piccolo e 
•calcinato. Raucamente un gi­
gante contro nessuna L'inva­

sione della piccola isola carai­
bica non presentava problema 
alcuno. Ma l'aviazione Usa riu­
scì, per sbaglio, a bombardare 
un palazzo più inerma degli al­
ta un ospedale 

Contro la Libia di Gheddafi 
nella controversia del Golfo 
della Sirie gli Stati Uniti effet­
tuarono un blitz davvero po­
lente. Partendo da portaerei a 
largo di Tripo'l squadriglie di 
caccia-bombardieri misero a 
ferro e fuoco la citta. Causan­
do molte vittime civili. Ma 
mancarono il principale dei lo­
ro obiettivi- la tenda del colon­
nello. Gheddafi si salvò, e l'a­
viazione Usa non fece una bel­
la figura. 

Infine l'ultima gaffe dell'a­
viazione americana. Nel corso 
dell'operazione Giusta Causa: 
l'invasione di Panama per 
braccare II dittatore Noriega. 

i ritenuto uno dei grandi spac­
ciatóri intemazionali della dro­
ga Stavolta l'obiettivo princi­
pale viene raggiunto Ma a non 
brillare sono addirittura I 
gioielli dell'-Air Force», i cac­
cia-bombardieri F-117 A 
•Stealth». Gli aerei da 500 mi­
lioni di dollari che grazie alla 
loro particolare aerodinamica 
e ai materiali compositi avan­
zati con cui sono costruiti risul­
tano •Invisibili» al radar Gli ae­
rei funzionarono alla perfezio­
ne. Ma a sbagliare furono i pi­
loti, che spesso fallirono gli 
obiettivi prefissati A dimostra­
zione che con la sola tecnolo­
gia non si vincono le guerre 
Se gli Americani sono pastic­
cioni, gli Israeliani sono invece 
un mostro di precisione. Non 
hanno in pratica mai sbaglia­
to. Se ne accorse nel 1981 lo 
stesso Saddam Hussein Quan­
do, con un abilissimo rald, l'a­
viazione con la stella di David 
distrusse il reattore nucleare 
da cui l'Irak avrebbe potuto ri­
cavare l'uranio e il plutonio 
necessari per costruire la bom­
ba atomica. 
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GHscenari 
di guerra 
Ipotizzati 
nel Golfo: 
in alto 
gn obiettivi 
dell'esercito 
iracheno 
crw consistono 
soprattutto 
neifattacco 
ale città, 
e al pozzi 
«petrolio. 
Out a sinistra 
gì eserciti 
schierati 
da una parta 
erattra 
dal Kuwait 
Mai battaglia 
Ossa storia 
ha visto 
di fronte 
ajrattro 
tanti uomini 
e tanti mezzi. 

Migliaia di armi chimiche 
usate solo contro civili 
(•ROMA. I militari non cono­
scono le possibilità tattiche e 
strategiche dell'uso di armi 
chimiche, sostengono molto 
esperti. Per questo sono più 
spesso usate contro le popola­
zioni civile che in battaglia. Gii 
irakeni, per esempio, ne han­
no fatto largo uso contro 1 vil­
laggi di Curdi oltre che contro i 
soldati Iraniani E'difficile con­
servarle e montarle Saperle 
usare significa inoltre conosce­
re alla perfezione l'evoluzione 
meteorologica sul campo di 
battaglia. Spesso possono rive­
larsi un boomerang, sospinte 
dalle correnti aeree montano a 
colpire proprio chi le ha lan­
ciate. Tuttavia le armi chimi­
che hanno un grosso potere 
psicologico. Minacciarne l'uso 
o peggio usarle davvero crea 
terrore e scompiglio nell'eser­
cito avversario 

E' probabile che llrak pos­
sieda migliaia di tonnellate di 
armi chimiche. Ed ha una ca­
pacita produttiva di 30 tonnel­
late di iprite e di 4 tonnellate di 

gas nervini al mese L'ipnte de­
vi» il suo strano nome al fatto 
che fu usata per lopa pnma 
volta dai Tcdesacbi a ypres .n 
Belgio nel corso della prima 
guerra mondiale Detto anche 
•gas mostarda», è un liquido 
vescicante che viene disperso 
nell'ambiente come aerosol 
Manifesta i suoi effetti entro 6 
ore, provocando piaghe sotto 
pelle che sono difficilmente ci-
calrizzablli perchè la sostanza 
chimica altera i meccanismi 
naturali Diventa mortale in ca­
so di grave esposizione. 

L'Irak possiede inoltre an­
che due gas nervini, il tabun e 
il sann, che impiegano non più 
di due minuti ad uccidere una 
persona esposta anche a pic­
cole dosL I gas nervini sono 
chiamati cosi perchè attacca­
no il sistema nervoso. Iniben­
do l'azione di un enzima, l'a-
cetiicolinesterasi, sconvolgono 
la produzione di messaggeri 
biochimici da parte del siste­
ma nervoso centrale e di quel­
lo periferico In genere la mor­

te interviene per soffocamento 
e con atroci sofferenze 

Per lanciarle l'Irak dispone 
di razzi a corta gittata, proiettili 
da artiglieria, bombe da aereo 
e missili a media-lunga portata 
Scud di fabbricazione sovieti­
ca, compri»! quelli •corretto Al 
Husseyn e Al Abbas a lunga di­
stanza L'Irak potrebbe usare 
le sue armi chimiche sia con­
tro gli eserciti alleati sia contro 
la popolazione civile israelia­
na, nel caio tentasse di trasci­
nare Isrcale in guerra. 

Per difendersi gli eserciti al­
leati (e la popolazione israe­
liana) hanno antidoti, tute e 
maschere oltre a sensibilissimi 
detector f«r avvisare fin dai 
primo istante della loro pre­
senza 

In realta anche Egitto e Sina 
(oltre fors<: agli americani) di­
spongono di armi chimiche. 
Ma difficilmente le useranno 
per primi. Nell'area anche Iran 
e Israele hanno cospicui arse­
nali chimica 

Pure il germe della peste 
contro gli «infedeli» 
Sin ROMA. Le armi biologiche sono, 
lorse. anche più terribili (e temibili) 
delle armi chimiche Perchè la loro 
azione non fi usaurisce in tempi re­
lativamente brevi. I microorganismi 
tossici resistono a lungo e si diffon­
dono con relativa facilita. I soldati, 
nel caso I loro sensibili rivelatori li 
avvisano del pericolo, devono in­
dossare maschere e tuta in (retta e 
mantenerli a lungo Con un forte 
danno alla loro agilità di manovra. 
Le tute possono essere dismesse so­
lo dopo essersi inoculati il vaccino. 
Tuttavia In questo caso l'aspro clima 
del deserto si rivela prezioso I germi 
non possono resistere molto a lungo 
nel clima arido 

L'uso militare di queste armi, è 
bandito dalla comunità intemazio­
nale. 

Nel teatro di crisi è, ancora una 
voha, l'Irak a possedere una cospi­
cua quantità di anni biologiche e a 
minacciare di usarle. In particolare 
gli Irakeni detengono l'antrace, una 
spora capace di trasmettere all'uo­
mo una grave malattia che colpisce 
bovini ed equini. Provoca, (ebbre, 
shock, depressione acuta delle ca­
pacità respiratorie, emorragie inter­
ne. Se non t immediatamente cura­
ta, l'iniezione risulta letale nell'80-
95% dei casi II botulino. il batterio 
del botulismo attacca il sistema ner­

voso, provocando vertigine, soffoca­
mento, paralisi Senza antidoto è le­
tale nel 60-70% del casi. L'Irak pos­
siede anche il germe della peste, 
che provoca febbre forte e sotfoca-
mcnlo portando alla morte nel 60-
70% delle infezioni se non curato, Ed, 
inoltre 11 batterio della tularemia che 
provoca la 'febbre dei conigli» e, per 
soffocamento, uccide nel 60% dei 
casi se non si usa l'antidoto. 
Anche le anni biologiche possono 
essere lanciate mediante proiettili di 
artiglieria, bombe da aerea e missili. 
L'Irak produce queste armi in un 
unico impianto, quello di Salman 
Pak. 56 chitometn a sud-est di Bagh­
dad. 

War games nel deserto 
per «oscurare» i nemici 
• a ROMA. La guerra elettronica sa­
rà combattuta soprattutto dagli ame­
ricani. E sarà non meno importante 
di quella reale. L'obicttivo più im­
portante sarà quello di Interrompere 
ogni comunicazione in tempo reale 
Ira l'esercito Irakeno d'occupazione 
in Kuwait e 1 centri di comando di 
Baghdad.Si tratta di distruggere 1 ca­
nari telefonici, radio e informano 
che si diramano dalla capitale irake­
na 

Uh altro obiettivo sarà quello di 
ottenere il massimo di informazioni 
dal campo nemico A disposizione 
gli Usa hanno un'autentica flotta ae­
rea. Tra cui i Grumman EA-6B Prow-
ler chesono stati adattati a captare le 

frequenze radar nemiche e ad .ac­
cecarle» 1 5 Awacs E-3a portati nel 
Golfo dagli Stati Uniti da 1 Ornila me­
tti di altezza sono in grado di nlcvare 
ogni oggetto si muove a terra o sul 
mare 

Ma sono soprattutto 1 satelliti l'ar­
ma elettronica in più degli StaU Uni­
ti. Tre <key-hole» (buco delia serra­
tura) in orbita scrutano tutta la re­
gione, inviando preziose informa­
zioni sui movimenti di trippe, acrei 
e missili II satellite radar •Lacrossc», 
inviato di recente, assicura la visione 
anche in casi di tempo nuvoloso 11 
rilevamento dei missili è inoltre affi­
dato ai satelliti «Dsp» Sei satelliti 
•Dscs» inoltre rende possibile la fitta 

rete di comunietzione in tempo rea­
le tra truppe, na"i comandi nel Gol­
fo, Europa e Stati Uniti 

Tuttavia anche I Irak ha qualche 
cartuccia elettronica Ha per esem­
pio trasformato un .Hyiisìun- sovieti­
co in acreo radar simile ali Awacs 
americano Si chiama Adnan-1. dal 
nome del mlnts ro della difesa Ad-
nan Kheirullah morto due anni fa in 
un incidente di elicottero Ed è in 
grado di nlevare la presenza anche 
di aerei che volano a bassissima 
quota a ccntinai.i di chilometri di di­
stanza L'Irak ha inoltre sperimenta­
to il 15 dicembre scorso un altro ae­
reo radar con caratteristiche più 
avanzate. 
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